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GRUPPO DI COORDINAMENTO PEDAGOGICO PROVINCIALE DI RIMINI

Presentazione

Il gruppo di Coordinamento Pedagogico Provinciale è giunto al suo quinto anno di attività. 

Già da tempo si era infatti sentita la necessità di creare una rete dei coordinatori pedagogici comunali con l’obiettivo di diffondere e rafforzare la cultura dell’infanzia attraverso il confronto e lo scambio delle esperienze, rappresentando il presupposto per la  nascita dell’equipe provinciale.

Il progetto di istituzione del 2000, a seguito di formale designazione da parte dei Comuni, mette in evidenza il “bisogno di confrontare le singole realtà per giungere al monitoraggio delle situazioni esistenti ed una corretta mappatura degli interventi rivolti all’infanzia dagli EE.LL. del territorio”,

“al fine di attivare una reale verifica dei processi di qualificazione professionale adeguata ai tempi ed alle innovazioni normative/legislative”.

Il Gruppo di coordinamento pedagogico provinciale è oggi un organismo istituito formalmente dalla Provincia di Rimini nel 2004 ai sensi della L.R. 1/2000, così come è stata modificata dalla L.R. 8/2004. 

La legge regionale agli artt. 33 e 34 giustifica la necessità – perciò l’obbligo per i gestori – di avere un pedagogista per le funzioni di coordinamento dei servizi educativi per la prima infanzia, di coordinamento del Sistema educativo territoriale di raccordo tra servizi educativi, sociale e sanitari, di collaborazione con le famiglie e la comunità locale. 

Il Gruppo di coordinamento pedagogico provinciale, a sua volta, “rappresenta lo strumento atto a garantire il raccordo tra i servizi per la prima infanzia all’interno del sistema educativo territoriale, secondo principi di coerenza e continuità degli interventi sul piano educativo e di omogeneità ed efficienza sul piano organizzativo e gestionale.”. “E’ formato dai coordinatori pedagogici dei servizi per l’infanzia con compiti di formazione, confronto e scambio delle esperienze, supporto all’innovazione, sperimentazione e qualificazione dei servizi. . . . “

Nelle attività del Gruppo di coordinamento pedagogico provinciale si cerca di dare risposta ai bisogni formativi dei coordinatori pedagogici, ai bisogni di scambio di informazioni e alla messa in rete delle esperienze realizzate nel territorio, ai bisogni di riflessione sulla qualità dei servizi e alla cultura dell’infanzia, soprattutto a fronte di scambi, e di modelli nuovi che stanno si stanno attivando e sperimentando.

In questi anni il Gruppo di coordinamento pedagogico provinciale ha sentito la necessità di lavorare per la costruzione di una identità di gruppo considerato come un requisito irrinunciabile affinché potesse diventare un “soggetto istituzionale riconosciuto, portatore di una conoscenza sul territorio, dei suoi servizi e della progettualità pedagogica che questi esprimono, interlocutore e risorsa per orientare, offrendo supporto, le scelte in materia d’infanzia”.
Il percorso formativo si è caratterizzato come un lavoro di riflessione, di approfondimento culturale, di scambio di esperienze e di conoscenza di altre realtà educative che potessero in tal modo arricchire gli orizzonti professionali dei coordinatori pedagogici. 

Il gruppo si è dato alcune strategie di lavoro, tra le quali:

· L’elaborazione condivisa dei progetti di lavoro: i percorsi di formazione scaturiscono dalla rilevazione dei bisogni formativi espressi da ogni componente. Si é proceduto, quindi, ad una elaborazione collettiva dei percorsi da attivare.

· La documentazione: quale testimonianza di un lavoro effettuato, e che potesse rappresentare un materiale di cui disporre come schema di riferimento per eventuali percorsi futuri.

· Realizzazione di momenti di confronto allargato (seminari e tavole rotonde). Vorrei ricordare, al riguardo, le iniziative che sono state realizzate in questi anni, partendo dalla più recente: 

· Il Convegno sui nidi aziendali, realizzato nel 2004;

· La tavola rotonda: “Secondo me i bambini. . . . .idee a confronto sull’infanzia”, realizzata nel 2002;

· Il seminario sul tema: “Il gruppo di Coordinamento pedagogico provinciale:analisi dell’esistente e prospettive di lavoro future”, realizzato nel 2001.

Oltre a queste iniziative pubbliche, il Gruppo di coordinamento pedagogico provinciale ha prodotto anche delle pubblicazioni che documentano e testimoniano  tutto il lavoro effettuato in questi anni, dal 2000 ad oggi, e che sono state assunte come vere e proprie strategie di lavoro per dare visibilità al gruppo stesso affinché potesse diventare un punto di riferimento per una riflessione non banalizzante sulla natura, le finalità e la qualità dell’educazione per i bambini, e un soggetto di interlocuzione in grado di fornire supporto tecnico e di orientare le scelte in materia di servizi educativi per la prima infanzia. 
La composizione del Gruppo in questi anni è mutata, a partire dal primo anno in cui erano rappresentati 7 Comuni con 12 figure professionali, quest’anno sono rappresentati 11 Comuni con 24 figure professionali, coinvolti su espressa designazione delle Amministrazioni di appartenenza. E’ prevista, inoltre la partecipazione attiva della Responsabile del Unità Organizzativa “Programmazione” della Provincia di Rimini quale ente capofila del CPP. 

Il gruppo, dall’anno scorso, si è aperto a nuove figure e nuovi servizi: sono i coordinatori pedagogici dei servizi privati per la fascia 0-3 autorizzati al funzionamento e delle scuole paritarie.

Il sistema pubblico e quello privato si incontrano al tavolo provinciale mettendo in relazione i reciproci percorsi connotati da itinerari ideologici profondamente diversi. Il gruppo, oltre ad essere cresciuto numericamente, è cresciuto culturalmente perché si é confrontato e si é aperto alla diversità.

L’attività formativa, pertanto è stata calibrata in funzione di questo cambiamento, e si è connotata come una attività di ricerca dei modelli educativi e delle teorie pedagogiche che fondano e orientano l’azione educativa quotidiana di ciascuno. Si è lavorato per rendere visibili le differenze, per comprendersi, per capirsi, per la costruzione di un lessico pedagogico comune ai diversi componenti, attraverso l’analisi critica di alcuni materiali e documentazioni prodotte dai servizi per l’infanzia del territorio provinciale, si è avviato in sintesi un percorso scientifico comune. 

L’ attività di quest’anno, come è esplicitato nel progetto formativo, approvato dalla Provincia di Rimini, “si sostanzierà nella progettazione e realizzazione di un percorso di formazione/riflessione itinerante ..... a favore del territorio con azioni di ampio respiro di cultura per l’infanzia”.

Si vuole uscire dall’autoreferenzialità, da una fase di lavoro di riflessione interna che è stata funzionale a consolidare un’identità di gruppo, per realizzare, invece, un percorso di riflessione sul territorio, per i servizi del/nel territorio, coinvolgendo tutti i soggetti  che “praticano i servizi per l’infanzia”: le insegnanti, le educatrici, i genitori, i coordinatori pedagogici e la cittadinanza stessa.

Il percorso itinerante, costituito da una serie di eventi che si realizzeranno nel territorio provinciale fino a dicembre 2005, è intitolato CONVERSAZIONI SULLA PEDAGOGIA. 

La pedagogia non viene indagata unicamente a tavolino attraverso un’ approccio di carattere teorico, di studio e ricerca dei modelli sottesi ai diversi progetti educativi in essere presso le diverse realtà di scuole e di servizi, ma rappresenta l’occhiale che permetterà  di leggere quale cultura dell’infanzia sostiene e da vigore ai servizi stessi.  In campo educativo, questo sta a significare che la pedagogia del fare, della relazione, del dialogo, della partecipazione non sono tematiche in alternativa l’una all’altra, ma rappresentano tante sfaccettature che vanno a comporre un unico prisma, il progetto educativo.

Metodologicamente saranno i Comuni, i capofila degli eventi di riflessione itinerante, poiché, oltre a rappresentare i soggetti che per storia, esperienze, tradizione, e se si vuole per “compito istituzionale” sono portatori di una cultura consolidata di servizi per l’infanzia, rappresentano anche l’entità amministrativa territoriale attorno alla quale si sviluppano alleanze.

